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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO*

lL TRIBUNALE DI ROMA

". SEZIONE PRÍMA CIVILE
- in composizione coll€giale così costituito:

Dott.MassimoCresc€nzi Presid€nte
Dott.ssa Donaîella Gaìterio giudice relatoro
Dott.ssa Monica VeÌletti giudice

ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nella causa civile di primo grado iscritta al numero del

ruolo generale degli affari contenziosi dell'anno 2008, vertente
TRA

con domicilio eletto in Roma, via Dardanelli
n.46, presso [o srìdio del ptocuatore avvocato Marina Petrolo,
rapprcsentante e diferÌsore per plocura in atti

PARTE RICORRENTE
E

, con domicilio eletto in Roma, via
presso lo studio del procuratore awocato

rappresentaDte e difensore per procwa in atti
PARTE RESISTENTE

con l'intervento in causa del Procùratore della ReDubblica
presso il Tribunale di Roma

OCGETTO: cessazione effctti civili del matrimonio
CONCLUSIONI

All'udienza di precisazione delle conclusioni svoltasi io dala
10,10.2013 i prccuratori delle parti hanno così concluso:

La parte ricoÍente: previo aeaoglimento dell'istanza di stalcio e
della relativa istanza lisarcitoiia artìcolata nella memoria ex afi. 183

n.l c.p.c,, con condanna della convenula, rigettarsi la domanda di
attribuzione dell'assegno divorzile o in subordine ridurlo ad € 500
mensili, porsi a suo carico l'assegno di € 1.250 mensili per il
mantenimento della figlia 1 con versamonto diretto à
quest'ultima, dichiararc che nulla è dorlto per il mantenimento di

ra o in subordine ridurÎe il contdbuto ai soli alimenti
in misura non superiore ad € 250 mensili, in via istruttoria ammettere
le prove articolate nelle memorie ex art.183 cp.c.

La parte resistente: assegnazione della casa coniùgale in proprio
favore, condafulare [a controparte al pagamento in proprio favole di un
assegno divorzile di € 1.500,00 mensili e dì un assegno di
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mantenimento € I .500,00 per ciascuna figlia, oltle a1l'80% delle spese

- shaordinarie scolastiche, sportiYc e mcdico sanitarie, in subordine

fimettersi la causa sul ruolo per I'assunzione dei mezzi istuttori
articolati nelle memorie ex alt.183 c.p.c.

MOTTVI DELLA DECISIONE
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4. Per quanto conceme le due figlie, - a' nata rn

deta 5.3,1914, e l, nata in data 611 1982' mentre è

incontestato ii raantenimento della secgDdogenita, apPuntandosi le

contrapposte riohieste dellg parti solo sul quantum' occorIe mvece

valuÈaró per la primogenita, possima al compiúento d€i 40 anni o

tuttora cónviveito con la madre, la persistenza dell'obbligo dell'altro

eenitore àl suo mantenimanto, di gui quest'ultimo ha chiesto

ill'oaiuoru di precisazione delle conclusioni la aessazione, dchicsta

ou"r,u "tt" 
pui diuergendo dalle conclusioni rassegnate nel ricorso

ii.rt,oarniuo ìn cui diciiarava la propria disponibilità al veÎsamento di

* *r"goo di € 800 mensili in favore di costei, deve ritenersi

oienamente ammissibile attesa la peculiare tipologia del presente
^siùdizio 

che essendo finalizzato all'emissiofre di prowedimenti rebus

s'ic stantibus in quanto volti a soddisfare esigenze per loro latwa
variabili e contingenf ben consente la modifica delle relative

domande in corso di causa.

Al riguardo ritiene questo Collegio che il principio afîermato

dalla Corte Suprema in subjecta materia secondo il quale I'obbligo del

eenitore di concoÍere al mantenimento d€l figlio noo cessa ipso facto

ion il raggiungimento della maggiore otà, ma perdÙa iÚmutato firclé
il genito-È inierossato alla declaraÎoria di cessazione di tale obbligo

noi diu lu prova che il frglio atbia raggiunto I'indipendenza

economica o sia stato messo nelle concrete condiziooi psr potere

essere economicamente autosufhciente sgnza aveme tratto utile

orofitto per sua colpa o sua discutibile scelta (cA fra le altre Cass'

!. t t.zoot n. 822 I ; cass. 22.3.2012 n 45551. debba essere calibral o

sulle specifiche risulîanze del caso concrelo soccorrendo in presenza

di un'Éta sufficientemente adulta da parte della prol€ la presunzione dì

ioerzia da parte di quest'ultima cui compete in prima baltuta I'onere-di

attivarsi pèr la ricerca di un impiego leÍibuito cosl da awiarsi alla

naturale indipendenza economiaa cui ogni individuo, munito. di

un'integra capacità lavorativa, natùralmentc aspim Non potendosi

invero ieputaie l'obbligazione al mantonimento dei figli da parte dei

genitori iine die, l'inàividuazione di ùn temine finale non può

iuttavia essere aprioristicamente fissato in coincidenza con l'età

raggiunta dalla prÀle, essendo pe( contro la tracoiabilità di una linea di

demarcazione tra la sussntenza ed il venìr meno dell'obbligò

suscettibile di sensibile variazione in relazione agli specifioi paÎametd

che costituiscono le conqete aspettative del figlio, quali il contesto

sociale, le capacita economiche degli obbligati, il titolo di studio

conseguito e le specifiche qualificazioni professionali, su cui si

"oIn*i.uruno 
necessariame&te le corispondenti proiezìoni del

genitore. Conseguentemente che la coÍetta applicazione del principio



affermato dai giudici di legittimità impone di ritenere che se la prova

.della raeeiLrita indipendenza economica del figlio grava

n"".tttlufi"nt" sul genitore richiedente la declalatoria di cessazione

àel proprio obbligo in lorza di una presulzione che secondo il comune

sentire^consenta-di dtenere ancon naturale, per ragìoni collegate ai

Darametri sopra indicati primi fra rutti l'età ed il pelcorso di studi

intrapreso, ii suo mantenimento da pane del genitore, tuttavla rl

,oO"ru-"*o di tale soglia, chc si è detto essere necessadamente

-.íi"tii" It ragione dài suddetti criteri, fa sì che incomba 
.sul

dsstinataìio dell'assegno Ia dimostrazione, con una sostanzlate

in r"trione O"tt'on".. lrobatorio deteminata dal venir meno della

pi""u-i*" pott" u .uo fondùnento, che il figlio abbia profino.ogni

ragionevole í^p"gno " 
falo quanto nellc sue concrete possibilità per

irni.ua collocaziòne effelivaiel mondo del lavoro' commisurata alle

sue concrete capacità ed aspirazioni. D'altra parte, diversamente

oDinando I'onere probatorio a carico dell'obbligato si tradurrebbe in

u'n'imposizione assoluta, che indipendenlemente dall'elà' anche

maturà de1 giovane, ponebbe il genitore a ca(ico del quale sia stato

;;il il ielativo assegno di mantenimento nella invercsimile

condizione di doversi allivare in prima persona" anche a fronte di,una

Derdurante inerzia del figlio o nel conseguimento clello speclllco tltolo

;elatìvo all'eventuale ciclo di studì inhapÎeso o nella ricerca di

un'attività lavorativa a studi definitivamente intenoÎti o ultimati' per

I'individuazione di un impiego consono alle sue aspettative come se

quest'ultimo versasse in una condizione di assoluta incapacità di agire'

oalesemente contraddetta dalle slesse previsioni di legge'

Sulla scorta di lale puntualizzazione interpretativa della vigenLe

normutiva, occorre rilevare che quali che siano le condiziori

economiche dei genitori e pir:l specificameflte del padrg, allo stato

certamente benestante ma rìon ncco stantg la sua condizione di

Densiolato, ancorché piir floride in passato, in ogni caso il
iaggiungimento del 39" armo di età da parte della liglia . .

senza che abbia ancora conseguito, malgrado I'isodzione al

corso di studi in Sociologia presso piu facoltà (dapprima a quella di

Ron14 che ha interotto per seguire l'indirizzo di Comunicazione e

Mass Media, ,, e nel 2000 ha poi ripreso), alcun diploma di

laurea essendosi da ultimo dedicata ad una "collaborazione via

intemet ad una testata giomalisÎica registata", per realizzare la sua

aspirazione di diventale giomalisfa di Per sé dimostra la Profusione,di
ogni possibite aiuto economico da pane del genitore per consentlrle ll

raggiungimento del risùltato accademico provvedondo medio.tempore

al suo mantenimento. ll faÍo che a non abbla ancola

completato il ciclo di studi in un arco temporale di circa 20 anni,

suffrcienti ad awiare chiunque ad un'attività lavorativa nel campo

specialìstico degli studi inÙapresi, e si sia nel ùattempo dedicata a

vàri hvori (coinmessa alla Rinascente, collaboratrice paf-time presso



una casa di moda), che il pe$istente versamento dsll'assegno da parte

à"t ouat" no" cónsente 
-di 

giustificare con necessità economiche'

i"#o t"tt*ao che la sua coilaborazione con la testata giomalistica

sul web non è a detta della madle nq)pure retribuito, deve essere

ascritto alla sola iner zi^ della ragazza, che pelaltro l'età raggirmla non

o"À.tt. n.ppu.. di definire ta1e. che quali che siano i reÍdimenti

universitari conseguiti. perahro rimasti indimostrati compola tout

couh Ia cessazione del suddcno obbligo di mantenimento'. essendo

stata I'interessata ampiamente posta nelle concrete condlzlonl ol

reperire 
- un'attività lavorativa, autonoma o dipend€nte' e

coiseguentemente di una retribuzione che, quand'anche non cospicua'

sarebíe stata comunque in lineà con le offerte del morcato relative alle

"ue "oncr"t" 
aspirazioni e possibilità di una diplomata.in 

-lingue 
La

malcata dimostrazione di i;iziativ€ conqete assunte dalla figlia senza

risaontri positivi fion consente in ogni caso, stante l'età raggiunta'

i;uii"riorJ p.otturiotte del contributo al suo mantenimento da parte del

eenitore nón collocatario dovendosene comunque ritenere accertata, al

Ai là dei risconrri effetdvi, l autonomia economica'

Per quanto invece conceme la secondogenita -!
dell'età di jl anni che risulta tuttora studentessa universitaria presso la

facolta di Psicologia, pur dubitandosi della legittimazione della

resistcnte a dchiederne il mantenimento posto che la ngazza sembra

conviveîe stabilmente con il suo fidanzato in abitazione diversa da

quella matema, in ogni caso la manoanza di conÎgstazioni al riguardo

da parte del dcorr-ente che comunquc ha dichiarato 
- 
la- propda

dispònibilita al versamento dirotto nelle manidella figlia dell'assegno

di e 1,250 mensili, conserte di riteneretongruita del sÙddetto

imDorto, tenuto conto che la flrglia divide, come dalla stessa dichiarato'

le ìpese del menage domestico con il hdanzato. A detto obbligo si

uggiungotto le spese straordinarie di rratwa medico-salitaria e di

istruzione da suddivide$i al 5070 tra entrambi i genitori.

ON"SS:S . -



Con tali statuizioni il giudizio resta definito.

L'esito de1la lite impone I'integrale compensazionc delle spese

processuali.
P.Q.M.

il Tribuoale defnitivam€nte pronunciando sùlla domanda svolta

da nei conùooti di . , vista la

sèntenià parziale pronunciata in data 10.12.2009/13' 1'2010, rigettafa

ognj altIa istanza ed eccezione, cosi pîowede:

- lerma p€r il Passato l'ordinanza presiderzìale delelmina in €

1.300 mensili t'assegno divorzile dolruto dal riconente alla resistente,

a deconere dalla presente proìuncia, da ve$arsi entro il giomo cinque

di ogni mese al domicilio della medesima, con dvalutazione annuale

in bíse atl'indice Istat dei pîezzi al consumo per le famiglie di operai

ed imDieeatil
1f"-.-i p", il passato iprowedimenti adottati dal Presidente'

dichiara cessaio a deòoÍere dalla presentc pronuncia l'obbligo in capo

al ricorrente di contribuzione al mantenimento della figlia

- flrmi per il passato i plowedimenti adottati dal Presidente,

determina in é 1.250 mensili, a decoùere dalla presente pronuncia, il
contdbuto dovuto dal rcsistente per il mantenimento della figlia i !

, da rivaluta$i annualmente secondo l'indice Istat, da veÌsalsi

entro il giomo cinque di ogni mese direttamente alla figlia;
- fone u 

"arico 
di entrambe le pa*i nella misura del 50%-o

ciascuna I'obbligo di contribuire alle spese di carattere straordina o di

natua medica e di istruzione per la figlia.
- dichiara interamente compensate tra le parti le spese di lite;

Così deciso in Roma, 24 germalo 2014

Il Presidente

ilc'*
'ryj':-ffr.giff*
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